
LIONENiente da fare per le leones-
se nella prima trasferta europea
della loro storia: a Lione finisce con
un 9-0 che da solo basta ad espri-
mere il divario fra le due formazio-
ni e i due movimenti. Impossibile
paragonare Brescia e Lione sotto
tutti i punti di vista: troppo forti le
francesi,chetraandataal Rigamon-
ti e ritorno allo Stade Gerland han-
no rifilato alle biancazzurre 14 reti
senza subirne nemmeno una.
L’unica certezza per Brescia è quel-
la di averci provato e di non aver
rinunciato a giocare: inutile difen-
dersi a spada tratta contro una
squadracosì superiore:meglio pro-
vare a capire quanto e cosa manca
per raggiungere il top e pensare di
riprovarci fra 12 mesi, passando at-
traverso un altro campionato di
vertice. Milena Bertolini vuole di-
mostrare subito questa teoria
schierando il tridente pesante Sa-
batino - Tarenzi - Girelli, anche se
subito le francesi fanno capire che
spingeranno sull’acceleratore. Al
9’ però la grande occasione per Gi-
relli che, imbeccata nel cuore
dell’area da Sabatino stoppa bene
ma poi «ciabatta» il tiro che si per-

de a lato. Al 14’ le francesi passano
e iniziano a scavare il solco: su un
pallone messo in mezzo rasoterra
dalla trequarti sinistra, Marchitelli
e Karlsson non si comprendono,
Le Sommer si infila anticipandole
e segna a porta sguarnita. Passano
solo 6’ e ancora Le Sommer trova il
raddoppio con un tap in ravvicina-
to: Marchitelli salva sulla prima
conclusione, ma nulla può sulla ri-
battuta. Alla mezz’ora arriva il tris a
firma Nécib: azione corale per vie
centrali conclusa con la numero 10
francese a tu per tu con l’impoten-
te Marchitelli. Neanche 120" più
tardi arriva il poker con Abily, che
svettadi testa in area. Bertolini pro-
va a cambiare qualcosa togliendo
Boattin per Prost, ma prima deldu-
plice fischio c’è tempo anche per il
5-0delletransalpine firmato da He-
gerberg. Al rientro in campo la mu-
sica non cambia: al 47’ Le Sommer
realizza la tripletta, e 5’ più tardi è
Abily ad aumentare il fatturato per-
sonale per i gol del 6 e 7-0.
Al 55’ il Brescia ha a disposizione
l’occasione di segnare il suo primo
gol europeo, ma il pallonetto di Sa-
batino manca il bersaglio di pochi
centimetri. Non sprecano niente
invece le francesi e al 69’ c’è gloria
anche per la svedese Schelin, lesta
adavventarsi su unbrutto retropas-
saggio di Zizioli per Marchitelli e a
depositare in reteda due passi. Abi-
ly al 73’ raggiunge Le Sommer a
quotatre reti conil gol più bello del-
la serata: un pallonetto morbido da
dentro l’area. Nel finale Marchitelli
salva suRenard, ma finiscecomun-
que 9-0 dopo 2’ di recupero. «Non
siamopartite male - ha commenta-
to Milena Bertolini nel dopo parti-
ta-.Come hogià ripetutodopol’an-
data, a noi queste partite serviran-
no per crescere». Grazie lo stesso,
ragazze.

Mattia Grimaldi

Lume, i soliti noti
Si salvano solo Gazzoli, Pini e Ferrari

Champions Lione feroce con il Brescia
Dopo il 5-0 messo a segno nella gara d’andata al Rigamonti le francesi
hanno distrutto le leonesse segnando nove reti. Bertolini: «Servirà per crescere»

■ Serata in campo per il primo turno ad
eliminazione diretta, i sedicesimi di finale,
per la Coppa Lombardia di Prima, Seconda
eTerza categoriache vedrà impegnate (tut-
te alle 20.30), nel complesso, diciannove
squadre bresciane.
InPrimacategoriacinqueleformazionidel-
la nostra provincia che daranno vita a due
derby.LavincentetraCazzagoBornatoeCa-
priolese,cheincampionatoa campoinver-
sohannoimpattatoafinesettembre,affron-
terà negli ottavi una bergamasca tra Prada-
lungheseeBaradelloClusone. TraParkHo-
tel Pendolina e Castrezzato (che si ritrove-
ranno di fronte in campionato tra quindici
giorni) ci si gioca la possibilità di affrontare
laVighenzi qualorai gardesaniriuscissero a
superare in casa il Mar-
mirolo. Sei le bresciane
in lizza in Seconda cate-
goriacontrederbyinca-
lendario. Le vincenti di
Ospitaletto-SaianoeVal-
tenesi-San Carlo Rezza-
to daranno vita poi ad
uno degli ottavi e quindi
Bresciaavràpercertoal-
menounarappresentan-
teaiquartidifinaleadini-
zio marzo. L’altro derby
della serata, quello tra Quinzanese e Caste-
nedolese,stabilirà lasfidante negliottavi al-
la vincitrice della partita tra i cremonesi
dell’Olmese ed i mantovani del Sarginesco.
OttolebrescianerimastenellaCoppadiTer-
za categoria che giocheranno tre derby.
Tra Cortefranca Franciacorta e Lograto (chi
prosegue affronterà la bergamasca vincen-
te di Rovetta-Oratorio Stezzano), tra Villa
CarcinaeCasaglio(lavincitricepotràtrovar-
sidifrontelaVirtusFeralpiLonatoimpegna-
ta oggi nella trasferta mantovana contro il
Real Bagnolo), e tra Atletico Bassano e Real
Castenedolo che nel turno successivo po-
trebbero trovare la Villaclarense impegnata
a superare nella gara interna l’ostacolo del
CasaleCremasco.Perchiproseguegliottavi
di finale sono in programma, in gara unica,
il 13 novembre.
Lunedì sorteggio per determinare quali
squadre giocheranno in casa.  m. corn.

LegaPro FeralpiSalò story sotto il Torrazzo
Scienza, Pinardi e Abbruscato a Cremona: parentesi preparatorie al verdeblù

ADRO L’Adrense di Promozione ha
sciolto le riserve: è Marco Bresciani (nella
foto) l'allenatore che sostituisce
l’esonerato Lorenzo Larini.
Ieri, al ritorno del presidente Giambattista
Belotti, è stato trovato con l’ex tecnico del
Ghedi di Promozione, che ha battuto la
concorrenza di Roberto Torchio e di
Davide Onorini. Bresciani si è formato
come tecnico nelle giovanili di Rodengo,
Lumezzane e Feralpi Lonato. Nel 2011 ha

vinto il campionato Allievi con il San Zeno, poi è passato al
GhediLeno: tre anni con un buon gioco e la qualificazione ai play off
centrata nel passato campionato.
«Con Larini non c'è mai stato feeling - spiega il presidente Belotti -
Bresciani ci ha fatto una buona impressione». Scusate il ritardo,
verrebbe da dire, visto che l’ex Ghedi era già stato contattato in
estate. Oggi il primo allenamento, domenica un esordio da far
tremare i polsi sul campo dei mantovani della Governolese.  f.ton.

SALÒ Per FeralpiSalò-Cremonese di do-
menica apriamo il libro delle storie sotto
al Torrazzo. All’ombra delle 250 braccia
e due once cremonesi di muratura c’era
una volta un’esperienza in panchina an-
data storta. O quantomeno non «dritta»
come si sperava. Ma che è stata prepara-
toria a un nuovo inizio. C’era una volta
un rapporto di lavoro destinato a svilup-
parsi la stagione successiva, con risultati
esaltanti. C’era una volta un trequartista
che ha iniziato a capire che poteva gioca-
re qualche passo indietro. C’era una vol-
ta un bomber che voleva rinascere in Le-
gaPro ma è stato fermato da un Titano.
Tutti icapitoli diqueste storiesotto il Tor-
razzo finiscono con un passaggio a
Nord-Est. In due casi hanno un lieto fi-
ne. Nel terzo, tutto è ancora da scrivere.
I protagonisti sono Giuseppe Scienza,
Alex Pinardi ed Elvis Abbruscato. Partia-
mo dall’allenatore. Per lui Cremona è la
tappaintermedia tra Brescia e FeralpiSa-
lò. In grigiorosso arriva negli anni del va-
no «spendi e spandi», in cui il club allesti-
sce formazioni con nomi altisonanti con
l’unico obiettivo di uscire dal limbo della
LegaPro dalla porta di sopra. Nel settem-
bre del 2012 la scricchiolante panchina
di Oscar Brevi cede di schianto. Viene
chiamato lui. Negli occhi di tutti c’è il
buon lavoro lasciato - suo malgrado - in-
compiuto a Brescia. La cura Scienza non
basta a rivitalizzare la Cremo, che cresce
e - con lui in panca - perde pochissimo.
La scalata porta fino al settimo posto.
Non basta per i play off. I tifosi non glielo
perdoneranno. Per lui, a ogni incrocio
successivo, ci saranno solo fischi. Come

ogni storia, anche questa ha il suo intrec-
cio. Il 20 gennaio 2013 la Cremo di Scien-
za perde 1-0 al Turina con la FeralpiSalò.
Segna Carlo Ilari, l’allenatore piemonte-
se viene espulso per proteste, e proprio
quella vittoria innesca una serie di risul-
tati utili consecutivi che spingono i ver-
deblùallenati all’epoca da Remondina fi-
no alle porte dei play off. Obiettivo che
sarà centrato, l’anno dopo, proprio da
Scienza. Che, chiusa la porta del Torraz-
zo, vede aprirsi una finestra con vista sul
Benaco. Funziona che il direttore sporti-
vo Eugenio Olli lo chiama al volo e in
quattro e quattr’otto c’è l’accordo.
Scienza è protagonista anche della se-
conda storia, stavolta assieme ad Alex Pi-
nardi. Il centrocampista bresciano arri-
va a Cremona il 31 gennaio del 2013. A
Vicenza qualcosa s’è rotto. Non sul cam-
po, però, perché è uno degli idoli dei tifo-
si berici e 5 giorni prima del passaggio in
LegaPro va pure in gol. Esordisce con la
nuova maglia in un 3-2 sul Carpi. Firma
un assist. Ma - complici alcuni guai fisici
- in girgiorosso non incide. Otto le pre-

senze, zeroigol. Uno - e questo èil nume-
ro più importante - l’estimatore guada-
gnato. Scienza. L’allenatore che impara
ad apprezzarlo come calciatore e come
uomo. E che ha l’intuizione, abbozzata
sotto al Torrazzo e sviluppata con grandi
risultati l’anno dopo a Salò. Alex trenta
metri dietro, Alex regista basso alla Pirlo.
Pinardi diventerà faro del gioco verde-
blù e verrà premiato da Morethan-
players.com come miglior centrocampi-
sta del girone, dopo 25 presenze maiu-
scole corredate da 5 gol.
Già,gol.Quelli chedovevafare Abbrusca-
to a Cremona. Arrivato dritto dalla serie
A (Pescara) nell’estate del 2013, si ferma
a quota tre. Lo spezza un Titano. A San
Marino, Sensi entra duro e il menisco fa
crack.Negli intrecci degli intrecci, unare-
te la realizza pure alla FeralpiSalò. Per il
momento ha già fatto meglio dello scor-
so anno, avendo segnato quattro gol (tre
in una partita al Pordenone). Il ritardo di
condizione preoccupa ancora. Ma il suo
finale è tutto da scrivere.
 Daniele Ardenghi

OLIMPIQUE LYONNAIS 9
BRESCIA 0

Sabatino (a destra) e Alborghetti durante la partita di ieri sera a Lione

IN PROMOZIONE

L’Adrense ha scelto Bresciani per la panchina

Coppa Lombardia
Cazzago-Capriolese
Park Hotel-Castrezzato
tutto in una notte

Sebastiani
(Cazzago)

LUMEZZANE Un ritorno al
passato per non guardare ad
un presente non certo roseo e
ad un futuro pieno di incer-
tezze. Dopo la grave sconfitta
interna con il Real Vicenza
non tira una bella aria in Val-
gobbia. Soprattutto se la me-
glio gioventù tarda a sboccia-
re, i nuovi «anziani» faticano
ad ingranare e bisogna ag-
grapparsi ai cavalli di ritorno
per restare a galla.
Almeno è stato così sino alla
mezz’ora della gara di saba-
to. Gazzoli che non viene mai
impegnato, ma dirige i com-
pagni con sicurezza, Pini che
chiude ogni varco e si merita
il voto più alto di giornata,
Ferrari che firma un gol tanto
prezioso quanto gettato alle
ortiche nello sciagurato fina-
le. No, non è un buon segno,
peruna squadra costruitasul-
la linea verde, che il peso ven-
ga portato sulle spalle dei re-
duci di campionati passati.
Gazzoli erapresentenella sta-
gione 2009-10, quella della
conquista della Coppa Italia;
Pini e Ferrari erano stati tra i
protagonisti di due campio-
nati comunque positivi, tra il
2010 e il 2012. Poi, per Pini,
due anni di Seconda Divisio-
neaCastiglione dovesi eraco-
munque sempre segnalato
tra i migliori; per Ferrari inve-

ce, dopo un arrivederci con
qualche strascico polemico,
un anno sempre a Castiglio-
ne con ben 17 gol all’attivo ed
un altro ad Alessandria, con-
dizionatoda un graveinfortu-
nio. Il loro è stato un ritorno a
Lumezzane quasi obbligato,
sia per la cancellazione della
SecondaDivisione, sia per ra-
gioni di contratto.
Che continuino ad essere lo-
ro i protagonisti, se da un lato
fa piacere visto che significa
che in questi anni si sono co-
munque comportati sempre
da professionisti e non han-
no dimenticato come si sta in
campo nella serie maggiore,
dall’altro non può che indur-
re a delle riflessioni. Perché
sembra proprio che in Val-
gobbia il tempo si sia fermato
a qualche anno fa ed il ricam-
bio generazionale, che pure
c’è stato abbia prodotto po-
co. Normale che la preoccu-
pazione aumenti di partita in
partita, anche se il tempo for-
tunatamente non manca.
Forse basterebbe un’impresa
per cambiare le prospettive.
Non resta che confidare che
quella di sabato sul campo
della capolista Bassano, pur
se la più difficile sotto il profi-
lo tecnico e psicologico, di-
venti la gara della svolta.
 Sergio Cassamali

Beppe Scienza espulso in un FeralpiSalò-Cremonese e Alex Pinardi in maglia grigiorossa

OLIMPIQUE LIONNAYS Gérard, Renard,
Kumagai (1’st Petit), Henry, Majri (1’st Bussaglia),
Le Sommer, Necib, Dickenmann, Abily, Schelin,
Hegerberg (15’st Pingeon). (Bouhaddi, Traoré,
Perisset, Thomis). All. Précheur.
BRESCIA Marchitelli, Nasutti, D’Adda, Zizioli
(27’st Costi), Boattin (34’pt Prost), Karlsson,
Nasuti, Rosucci, Cernoia, Sabatino, Girelli (4’ st
Alborghetti). (Ceasar, Linari, Zanoletti, Bonansea).
All.: Bertolini.
Arbitro Teodora Albon. Assistenti: Petruta
Iugulescu e Marilena Catalina Nan.
RetiPt14’e20’LeSommer,30’Necib,32’Aliby,
46’Hegerberg;St2’e24’LeSommer,5’e28’Abily.
Note Terreno in ottime condizioni. Ammonite
Zizioli e Rosucci. Recupero: 1’; 2’.
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